Arcidiocesi di Genova

Domenica, 17.10.2010

Inizio Anno Pastorale

OMELIA

“Sulla tua parola getterò le reti”

Carissimi Fratelli e Sorelle nel Signore
Siamo qui nella nostra splendida cattedrale, madre di tutte le chiese di Genova, per iniziare ufficialmente l’Anno Pastorale.

              Guardando a voi – sacerdoti, consacrati, laici – mi sembra che si ripeta l’esperienza  del lago di Genezaret: tutti ascoltano Gesù, sono rapiti dalle sue parole di vita, ed a un certo punto ordina a Pietro di riprendere il largo e di gettare le reti. L’Apostolo è uomo di mare, avvezzo alla pesca, e la folla è grande: disobbedire al Maestro gli spiaceva, assecondarlo in un comando così irragionevole era esporsi al giudizio e alla derisione della gente. “abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla, ma sulla tua parola getterò le reti”: Pietro ha scelto! Preferisce apparire stolto piuttosto che mancare di fiducia: non ribatte, non accampa ragioni, non si sottrae, semplicemente si affida: “sulla tua parola getterò le reti”. Ecco la fecondità della pastorale: nasce come risposta umile e fiduciosa all’ascolto di Dio. E’ accompagnata e sostenuta dalla preghiera, vissuta con la costanza della vedova del Vangelo e dalla certezza che la preghiera ottiene sempre una risposta di fecondità e di vita.  
             Cari Amici, è questo il senso fondamentale del nostro essere qui: non è solo un appuntamento del calendario annuale, ma è un momento di fede, è una sacra convocazione attorno al Maestro. Anche noi  lo vediamo, lo accogliamo nella barca della nostra vita come Pietro, lo guardiamo negli occhi, ascoltiamo la sua parola d’amore, pronti e generosi obbediamo alla sua volontà anche se ci sembra difficile, certi che con Lui tutto diventa possibile e fecondo. Siamo qui per fare questo. Il primo ad obbedire è il Vescovo, Successore degli Apostoli: nella preghiera, nella comunione collegiale con i Vescovi Italiani, nella dialogo fraterno e ripetuto con i diversi Consigli Diocesani, con la mia personale responsabilità di Pastore e Padre di questa amatissima Chiesa, vi parlo per dirvi cose semplici ma impegnative, certamente note e già praticate -  rinnovate alcune e nuove altre - da costruire con fiducia e insieme perché Gesù ci vuole insieme.

1.       Come sapete, gli Orientamenti Pastorali del decennio hanno il tema della sfida educativa. E’ un’opportunità grande. Il compito educativo appartiene alla missione stessa della Chiesa. Che cosa fare per questo primo anno? Come in tutte le Diocesi in Italia, il primo impegno è quello di recepire il Documento dei Vescovi. Come? Nelle “Scuole Vicariali” che ogni Vicariato deciderà di organizzare secondo le indicazioni ricevute e le diverse situazioni locali. Ciò non esclude, ovviamente,  tutte le altre forme – personali o associative – che si riterranno opportune. Ho scritto, come ogni anno, una breve Lettera Pastorale per presentare il tema dell’educazione oggi. Spero che, attraverso i Parroci, arrivi nelle case di tutti come una piccola e affettuosa presenza del Vescovo.

2.        Nell’arco del decennio, faremo alcune Convocazioni dei diversi soggetti educativi:  adolescenti,  giovani,  genitori,  docenti,  catechisti,  educatori associativi,  operatori della comunicazione… La Chiesa diocesana chiamerà per insieme ascoltare, dialogare, prospettare. Queste convocazioni devono essere preparate con cura e con tempo debito. Per pensare e preparare questo ho costituito una Commissione rappresentativa, e chiedo a tutti di corrispondere con entusiasmo alle indicazioni che, col tempo, verranno date. Non vogliamo sprecare questa opportunità per indifferenza, pigrizia, pessimismo. Tutti atteggiamenti antievangelici.
3.       Inoltre, si è concluso il lavoro sulla pastorale del matrimonio e della famiglia che ci eravamo prefissato tre anni fa. Lavorando nei Consigli Presbiterale e Pastorale, nonché nei Vicariati della Diocesi, abbiamo rivisto la preparazione e la celebrazione del matrimonio e l’accompagnamento della famiglia. Mentre ringrazio tutti coloro che vi hanno lavorato con impegno e competenza, vi presento i risultati.
· Per Natale sarà a disposizione un mio Testo sulla Preparazione al Matrimonio con le schede degli otto incontri previsti per tutti, nonché delle Norme per la celebrazione del sacramento stesso. Chiedo che tutti gli Operatori specifici prendano visione di queste indicazioni e alla loro luce rivedano i propri percorsi. Il bene delle anime richiede che ci sia nella Chiesa una comunione non solo affettiva ma anche effettiva.
· Abbiamo riflettuto sulle difficoltà che la coppia e la famiglia devono affrontare. Ci è sembrato di dover insistere sulla forma dei gruppi familiari dove si preghi, si possa riflettere con semplicità sulla Scrittura e il Magistero, si scambi l’esperienza, si coltivi l’amicizia che sostiene. In questa prospettiva, chiedo che in ogni Parrocchia vi sia almeno un Gruppo di famiglie. Laddove non fosse possibile per l’esiguo numero di abitanti, prego che si promuova un gruppo interparrocchiale.

· Ho chiesto all’Ufficio Famiglia e Vita che segua e sostenga in ogni modo i due obiettivi indicati e che, in questo anno, cerchi di mettere a punto un’ipotesi di “Scuola per genitori” raccogliendo le esperienze già in atto. Anche questo obiettivo si inquadra nell’ottica educativa del decennio, come un aiuto concreto ai genitori nella loro missione verso i figli. Coloro che hanno suggerimenti pratici al riguardo o disponibilità di collaborazione si possono rivolgere all’Ufficio specifico. 

           Cari Amici, grazie per la vostra presenza. E’ qui anche una rappresentanza del Vicariato di Marassi-Staglieno che, gentilmente, ricambia la Visita Pastorale celebrata due anni fa. Ne sono lieto e porto nella memoria i giorni intensi che abbiamo vissuto insieme con fede, gioia e grande impegno: ringrazio di cuore tutti voi, i vostri Sacerdoti, il Vicario foraneo, Don Danilo Albi.
           E ora, concludendo, torno al principio di questo mio dire: senza la preghiera non possiamo far nulla, senza l’Eucaristia siamo niente. Vi prego, puntate sulla Santa Messa quotidiana e sull’adorazione settimanale: “Insistete in ogni occasione, opportuna e non opportuna” con i giovani perché  gustino la silenziosa e pacificante presenza eucaristica del Signore. Davanti a Lui ogni problema si illumina, e con Lui tutto si affronta con pace. La Santa Vergine Maria, la grande Madre di Dio, ci sostenga.
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